
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 
INTERROGAZIONE  

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto  
e dell’articolo 99 del Regolamento interno 

 

 

OGGETTO: nuovo Decreto Tariffe, la Regione Piemonte come intende garantire le prestazioni di 
specialistica ambulatoriale?   

 

Premesso che 

 il 4 agosto 2023 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto del Ministero della Salute 
del 23 giugno 2023 recante “Definizione delle tariffe dell’assistenza specialistica e protesica”, 
anche conosciuto come Decreto Tariffe; 

 il Decreto Ministeriale recepisce l’aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) 
previsti dal DPCM del 2017 e definisce le tariffe per le nuove prestazioni introdotte; 

 il medesimo Decreto aggiorna le tariffe delle prestazioni di specialistica ambulatoriale e 
dell’assistenza protesica, fermi, rispettivamente, al 1996 e al 1999, prevedendone l’entrata in 
vigore il 1° gennaio 2024 per la specialistica ambulatoriale e il 1° aprile 2024 per l’assistenza 
protesica; 

 il sistema di remunerazione tariffaria delle prestazioni sanitarie erogate per conto e a carico 
del Servizio Sanitario Nazionale rappresenta una delle componenti essenziali del vigente 
ordinamento sanitario ed anche un procedimento amministrativo a carattere e contenuto 
generale di elevata complessità; 

 

considerato che 

 per calcolare l’aggiornamento delle tariffe sono stati utilizzati i dati sui costi, laddove 
disponibili, e i risultati dell’analisi della variabilità tariffaria regionale; 

 il nuovo Nomenclatore della specialistica ambulatoriale contiene elementi di forte 
innovazione, includendo prestazioni tecnologicamente avanzate ed escludendo prestazioni 
ormai obsolete; 

 numericamente il nuovo Nomenclatore è costituto da 2.108 prestazioni, a fronte delle 1.702 
comprese nella versione del 1996; 

  
 

considerato altresì che 
 l’art. 2 del Decreto Ministeriale dispone che “le tariffe di cui al presente articolo costituiscono 

la remunerazione omnicomprensiva delle prestazioni di specialistica ambulatoriale. Le Regioni 
possono, nell’ambito degli accordi interregionali per la compensazione della mobilità sanitaria 



approvati dalla Conferenza Stato-Regioni nel rispetto degli equilibri di bilancio programmati, 
prevedere una remunerazione aggiuntiva…”; 

 anche l’art. 5, comma 2 del DM riporta che “gli importi tariffari, fissati dalle singole regioni, 
superiori alle tariffe massime di cui al presente decreto restano a carico dei bilanci regionali”; 

 
 

preso atto che  
 l’introduzione del nuovo Nomenclatore della specialistica ambulatoriale ha sollevato numerose 

perplessità fra operatori della sanità, specialisti, erogatori anche privati. Fra i molti queste le 
dichiarazioni del Presidente di Confapi Salute, Università e Ricerca “dall’1 gennaio 2024 
entrerà in vigore il nuovo tariffario nazionale ambulatoriale che colpirà tutte le prestazioni di 
diagnostica, fisioterapia e laboratorio analisi. Si tratta di uno strumento che comporterebbe la 
chiusura dell’80% delle strutture esistenti e il rischio concreto che il personale medico si rifiuti di 
eseguire le prestazioni se la remunerazione fosse in linea con il taglio prospettato”; 

 le sopracitate preoccupazioni coinvolgono in modo diretto i lavoratori e i professionisti del 
comparto sanità, potrebbero avere ripercussioni sugli assetti economici ed aziendali del 
settore sanità nel suo complesso ed inevitabilmente, anche sui pazienti;  

 

preso altresì atto che 

 molti esponenti del mondo della sanità auspicano un ulteriore momento di confronto con il 
livello nazionali e regionale per avere la possibilità di esplicitare meglio specifiche istanze e 
rilievi; 

 

INTERROGA 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente in materia 

 per sapere quale sia l’orientamento della Regione Piemonte nel merito della rimodulazione del 
nomenclatore tariffario. 

 per conoscere se la Regione Piemonte abbia intenzione di provvedere con una remunerazione 
aggiuntiva per le prestazioni in oggetto. 

 

 

Daniele VALLE 

Vice Presidente Consiglio Regionale del Piemonte  
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